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Servizi all’infanzia, maggioranza battuta

Un emendamento dell’esponente Idv propizia il blitz dell’opposizione. Il centrosinistra ritira il testo

«Tagesmutter extra-coop»
Firmani fa saltare la legge

❜❜

Consiglio

TRENTO — Secondo stop in una setti-
mana per il centrosinistra autonomista
in consiglio provinciale. Dopo il disegno
di legge sullo sport, ritirato sette giorni
fa davanti a un muro di emendamenti
presentato da Marco Sembenotti (Civica
per Sergio Divina) e Alessandro Savoi (Le-
ga), ieri lo stesso destino è toccato al dise-
gno di legge unificato su «scuola, asili ni-
do, attività culturali e benessere familia-
re», risultato della convergenza dei testi
di Renzo Anderle (Upt), Mattia Civico
(Pd), Roberto Bombarda (Verdi), Mario
Casna (gruppo misto), Sara Ferrari (Pd),
Bombarda (Verdi)-Zeni (Pd), e Bruno Fir-
mani (Idv). Stavolta a bloccare la legge so-
no stati i dissidi inter-
ni alla maggioranza,
che hanno preso la for-
ma di un emendamen-
to di Firmani sul tema
degli asili nidi e dei
servizi all’infanzia.
Complice il voto segre-
to e due astensioni in
maggioranza, il centro-
sinistra autonomista è finito sotto per
15-14 su un emendamento che ha scardi-
nato l’impianto della legge.

Il testo originariamente prevedeva la
regolamentazione di asili nido privati e
servizi profit di natura imprenditoriale,
come le tagesmutter, inserendo un siste-
ma di accreditamento presso l’ente pub-
blico per garantire qualità e controllo sul-
l’offerta. Firmani ha presentato due
emendamenti: uno per liberalizzare com-
pletamente il servizio di tagesmutter co-
me «complemento all’offerta degli asili
nido» ma anche come «servizio sostituti-
vo del nido d’infanzia anche laddove sia

possibile offrire tale servizio». Il secondo
emendamento presentato da Firmani pre-
vede invece l’istituzione di un albo delle
Tagesmutter. Il primo emendamento, an-
che grazie al voto segreto richiesto dal-
l’opposizione — abile nell’inserirsi nel
pertugio aperto dal consigliere Idv e nel
trasformarlo in una falla — è stato appro-
vato. Il secondo, invece, bocciato. Ne è
scaturito un testo contraddittorio, di
fronte a cui uno dei promotori della leg-
ge, Mattia Civico, ha annunciato il pro-
prio voto contrario «perché l’impianto
del testo unificato è stato snaturato, vi-
sto che scompare il riferimento al fatto
che il servizio di tagesmutter dev’essere

realizzato da soggetti
collegati alla coopera-
zione sociale o di utili-
tà sociale».

La maggioranza ha
provato a rimediare
con due emendamen-
ti, ma l’opposizione
ha intimato al presi-
dente Bruno Dorigatti

di non ammetterli, perché in contrasto
con la norma appena approvata. Dopo la
riunione dei capigruppo, i firmatari han-
no deciso di sospendere il disegno di leg-
ge. Non è affatto scontato che il testo sia
approvato in settembre, nell’ultima tor-
nata della legislatura. Firmani commenta
così: «Per quale recondito motivo tutto
dev’essere pubblico? Perché una donna
non può, una volta formata adeguata-
mente, intraprendere una libera profes-
sione come quella di tagesmutter? Con la
fame di lavoro che c’è può essere una op-
portunità, e non sta scritto da nessuna
parte che la libera lavoratrice debba per

forza essere iscritta a una cooperativa. Ba-
sta con l’economia protetta».

In Aula ieri spazio anche al question ti-
me: tra le risposte da segnalare quella
con cui Alberto Pacher ha confermato
che la Libera accademia di belle arti del
Trentino, aperta nel 2012 dentro l’immo-
bile da tanti anni vuoto dell’ex Colonia
Pavese a Torbole, «non è attualmente au-
torizzata ad attivare corsi accademici nel-
la sede di Nago». Pacher ha anche spiega-
to a Gianfranco Zanon (Upt) che il proget-
to Baite è stato rinviato e che ha comun-
que assorbito spese progettuali di
191.000 euro.

A. Pap.
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Quella della
riorganizza-
zione del
servizio idrico
è una storia
senza fine
È mancata la
lungimiranza

Dasindo, ucciso con una coltellata
Sentiti gli amici presenti alla festa

Bici, mezzi pubblici e lingua tedesca
Val di Non, i progetti con Caldaro

Merler

Le Albere, spunta il sottopasso pedonale

Comune Stasera il dibattito, l’acqua tiene banco. Pdl contrario. Approvata ieri la vendita alla Provincia di uno stabile in via Belenzani

TRENTO — Contraddizioni,
ricordi spezzettati e lunghi si-
lenzi. Sono stati sentiti dal giu-
dice Carlo Ancona con la for-
mula dell’incidente probatorio
ieri mattina sette giovani dei
dieci giovani presenti alla festa

nell’area attrezzata di Dasindo,
nel Lomaso, la sera del 22 giu-
gno. Il gip, attraverso il loro rac-
conto, voleva ricostruire le fasi
della lite che è sfociata poi nel-
l’omicidio di Nichita Nicolae, il
giovane moldavo di 22 anni, uc-
ciso con una coltellata durante
il pic nic.

Ma la testimonianza degli
amici presenti alla festa non ha
aiutato molto il giudice. Molti
di loro, infatti, si sono celati
dietro a frasi del tipo: «Non mi
ricordo». Nessuno ha saputo di-
re con certezza di aver visto Ev-
ghenii Paraschiv, il giovane ac-

cusato dell’omicidio, colpire
l’addome dell’amico e neppure
ricostruire le fasi della lite. I
giovani non hanno neppure sa-
puto dire con certezza con qua-
le auto avevano raggiunto
l’area attrezzata del Lomaso. In-
somma una grande confusione
che non aiuta certo le indagini.

La dinamica del delitto resta
ancora tutta da chiarire, un
punto a favore della difesa, so-
stenuta dall’avvocato Nicola
Degaudenz, che ha sempre so-
stenuto l’atto non volontario.

D. R.
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TRENTO — Iniziative comuni di promo-
zione e valorizzazione ambientale e turisti-
ca del territorio, quali percorsi naturalistici,
per mountain bike, ippovie, sentieri, percor-
si e visite guidate a tema, collegamento del
passo della Mendola alla pista ciclabile del-
l’Alta Valle di Non. Messa in sicurezza della
strada della Mendola, località Roccette. E
ancora, incentivazione dell’utilizzo della fu-
nicolare Caldaro-Mendola e verifica della
fattibilità di un incremento delle corse, con-
testuale al potenziamento del servizio di tra-
sporto pubblico Mendola-alta val di Non.
Sono solo alcuni dei progetti condivisi dai
Comuni dell’Alta Anaunia e dal Comune di
Caldaro nell’ambito dell’intesa siglata con
le due Province di Trento e Bolzano e la Re-

gione. Il protocollo nasce da un percorso
condiviso fra i nove municipi dell’Alta Val
di Non (Ruffrè-Mendola, Ronzone, Malo-
sco, Fondo, Sarnonico, Cavareno, Amblar,
Don e Romeno), il Comune di Caldaro,
l’azienda per il turismo della valle trentina
e quella di Caldaro. Il piano prevede anche
il potenziamento della conoscenza della lin-
gua tedesca attraverso l’elaborazione per il
territorio trentino di un progetto formativo
che coinvolga i bambini e i ragazzi delle
scuole primarie e secondarie, nonché trami-
te l’organizzazione congiunta di mostre,
eventi, rassegni, convegni sulla lingua, sto-
ria, cultura dei rispettivi territori, coinvol-
gendo le scuole e le due università.
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TRENTO — Procedono nel prato del
palazzo delle Albere di Trento i lavori di
realizzazione del sottopasso ciclopedo-
nale che collegherà il Muse al centro
storico. L’azienda costruttrice, la Morel-
li srl di Pergine, sta attuando una corsa
contro il tempo per concludere l’opera
entro il 27 luglio, giorno dell’inaugura-
zione del museo della scienza. L’appal-
to da 1,8 milioni (di cui 1,1 di lavori)
era stato assegnato dalla Provincia nel-
l’aprile scorso. Il collegamento è consi-
derato strategico: attraverso il sottopas-
so (sollecitato dallo stesso architetto ge-
novese Renzo Piano, «padre» del quar-

tiere delle Albere), i trentini e i turisti
potranno raggiungere in pochi minuti
il nuovo rione affacciato sul fiume Adi-
ge, muovendosi a piedi o in bici. Non
solo: il percorso riprenderà l’antico tra-
gitto che dai Tre Portoni che un tempo
permetteva di raggiungere il palazzo
cinquecentesco dei Madruzzo. Riguar-
do al rione disegnato da Piano, la conse-
gna definitiva alla città è slittata a mar-
tedì prossimo (23 luglio), sempre alle
10, rispetto alla valutazione iniziale se-
condo cui l’apertura sarebbe stata ieri.

S. V.
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Ex Michelin Avanza il cantiere della Morelli srl. Rione, l’apertura slitta a martedì prossimo

Variazione di bilancio, consulenza nel mirino

Il
provvedimen-
to tiene conto
delle riduzioni
di entrate e
consentirà
investimenti
concreti

❜❜

Mendola
La funicolare
che parte da
Caldaro sarà
valorizzato
dall’intesa con
i Comuni nonesi

Il giudice Il gip
Carlo Ancona
ieri ha sentito gli
amici che hanno
partecipato alla
festa nel
Lomaso

TRENTO — È finito di nuovo in carcere Wafa
Abou Daher, il siriano che da mesi perseguita
una sedicenne di Strigno. L’uomo, incurante
della misura di sorveglianza speciale con
divieto di soggiorno in Trentino, si è presentato
ieri verso le 15 nel ristorante dove lavora la
madre della ragazza minacciandola di morte
perché non gli consentiva di sposare la figlia.

TRENTO — I carabinieri di Trento hanno
arrestato nella notte fra lunedì e martedì
Maximiliano Augustin Peralta, classe ’79,
sorpreso a rubare in un’abitazione del centro.
A dare l’allarme uno dei coniugi insospettito
dai rumori. L’uomo è risultato colpevole
anche di un furto di bici che aveva poi cercato
di rivendere nel quartiere di San Martino. È
stato condannato a 8 mesi di reclusione.

TRENTO — Stralcio del vincolo di zona
per servizi all’edificio che ospita la torre del-
la Tromba in via Cavour e si affaccia su via
Belenzani: questo uno dei provvedimenti ap-
provato ieri sera nella seduta del consiglio
comunale, insieme a una deliberazione che
va a integrare la destinazione d’uso dell’area
di via san Giovanni Bosco, destinata a ospita-
re gli uffici tecnici che attualmente si trova-
no al Top Center.

Lo spostamento delle strutture comunali
da via Brennero all’ex casa di riposo, tra le
principali azioni messe in atto dal Comune
per risparmiare ingenti spese di affitto dei lo-
cali, è stato oggetto ieri della discussione del
consiglio: approvata con 36 voti favorevoli,
5 astenuti e un contrario la decisione di mo-
dificare la sigla che assegna la specifica desti-
nazione all’area dell’ex Civica di via san Gio-
vanni Bosco, per consentire l’insediamento
degli uffici tecnici. Circa 900.000 euro la
somma investita dal Comune nel 2011 per
gli affitti del Top Center, secondo quanto ri-

portato dall’assessore Paolo Biasioli, che ha
rimarcato l’importanza dell’operazione di
trasferimento: fra i problemi sollevati dai
consiglieri intervenuti l’aumento del traffico
nel centro della città. Per sostenere finanzia-
riamente l’iniziativa, inoltre, è stato propo-
sto lo stralcio del vincolo di zona per servizi
all’edificio di via Belenzani, per consentirne
l’immissione sul mercato immobiliare priva-
to: la Provincia detiene la prelazione sull’ac-
quisto dello stabile, esclusa la parte corri-
spondente alla sala e alla torre della Tromba
e al cortile interno, che rimangono proprietà
del Comune di Trento. Tre milioni di euro il
valore dell’edificio. Approvata con 37 favore-
voli, 5 astenuti e nessun contrario la propo-
sta da parte del consesso comunale, che nel
pomeriggio in aula dovrà vagliare la propo-
sta di variazione del bilancio 2013 illustrata
la scorsa settimana dal sindaco Alessandro
Andreatta.

«Una modifica in linea con le indicazioni
complessive dell’attuale situazione di diffi-

coltà — sottolinea Daniele Bornancin (Pd),
presidente della commissione per il bilancio
—. In un contesto di riduzione delle entrate,
in base al patto di stabilità si deve investire
in spese certe, in progetti che vengano con-
cretamente realizzati e quelli inseriti nella va-

riazione lo sono: proposte che andranno a
toccare la realtà concreta del prossimo anno
delle comunità». Fra le varie voci il sostegno
all’edilizia abitativa, la progettazione di va-
rie opere previste dal budget del Fondo uni-
co territoriale (come la pista ciclabile Roma-

gnano-Ravina o il percorso ciclopedonale
Villazzano-Povo), il trasferimento all’Azien-
da forestale. «L’ottica del consiglio comuna-
le è quella di avere un bilancio tendente al
risparmio pur mantenendo inalterata la qua-
lità dei progetti e dei servizi».

Ultimo punto della variazione lo stanzia-
mento di 100.000 euro «per l’affidamento di
consulenze nell’ambito del processo di rior-
ganizzazione dei servizi idrico e igiene urba-
na»: «Una cosa inaccettabile — secondo le
parole di Andrea Merler, consigliere Pdl —.
Per mancanza di lungimiranza, capacità, vo-
glia di intraprendere un percorso più serio
prima, si arriva ora a dover sborsare una ci-
fra altissima per una consulenza richiesta in
fretta e furia per capire cosa fare». Conse-
guenza della lunga disputa sulla riorganizza-
zione del servizio idrico urbano delle scorse
settimane non ancora giunta a una conclu-
sione. «Quella dell’acqua è una storia senza
fine — afferma ancora Merler, anticipando
le mosse sue e del partito di questa sera nel
corso della discussione — si sarebbe anche
potuta chiedere una consulenza gratuita al
professor Mattei».

Erica Ferro
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Brevi

Question time

Ventottenne innamorato
di nuovo in carcere

Furti in appartamento
Arrestato un ladro

Giustizia

Combattivo Bruno Firmani (Idv)

Sviluppo territoriale

Pacher: «Laba di Nago,
non c’è l’autorizzazione»
Rinviato il progetto Baite,
già spesi 191.000 euro

Opposizione Andrea Merler del Pdl

IL CASO

SICUREZZA

In corso I lavori per il sottopasso vicino al Muse (foto Rensi)
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